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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia dell’ 11 Marzo, nella sua par- 
te ufficiale, contiene : 

R. Decreto concernente i giovani 
pensionati di architettura, scultura e 
pittura dell’ istituto di belle arti di 


‘eto con cui la Società coope- 
rativa di credito, costituitasi in Salò, 
è autorizzata. 

La menzione di un Reale decreto, 
col quale il commendatore Giovanni 
Battista Picello è stato nominato ra- 
gioniere generale. 

Un elenco di nomine. e disposizioni 
avvenute nel personale dell’ ammini- 
strazione centrale delle Finanze. 

Un elenco di disposizioni state fatte 
nel personale giudiziario. 

— E quella del 12 contiene: 

R. Decreto 15 febbraio che aumenta 
di nove il numero degli ispettori delle 
imposte dirette. 

R. Decreio 9 marzo che convoca pel 
27 corrente il collegio elettorale di 
Avellino. 

Cinque R. decreti 9 marzo coi quali 
sono convocati pel 3 aprile prossimo 
i collegi elettorali di Bologna III, di 
Castelmaggiore, di Schio, di Terni e 
di Vicenza. 

Nomine negli ordini Mauriziano e 
della Corona d’ Italia. 

Disposizioni nel personale giudi- 
ziario. 

ESPOSIZIONE FINANZIARIA SELLA 

( Coni vedi n. di jeri ) 

L’ onor. ministro delle finanze, Sella, 
dopo avere parlato»delle idee di di- 
scentramento dalie quali è compreso 
il Ministero, rammenta come il nuovo 
progetto di legge su l'amministrazione 
comunale e provinciale, presentato 
giorni or sono dal presidente del Con- 
siglio, lascia alle deputazioni provin- 
ciali la scelta del presidente. In esso 
il Governo chiede la facoltà di ridurre 
delle prefetture e, per conseguenza, 
delle intendenze di finanza. 

Noi crediamo. inoltre che si possa 
lasciare l’ esercizio di certe funzioni 
che non interessano precipuamente lo 
stato alle provincie e ai corpi morali 
locali. Per esempio, si lascierebbe ai 
comuni ed alle provincie la sorve- 
glianza dei sifilicomii e del vaccino. 
Inoltre dovrebbero lasciarsi metà a 
carico delle provincie le spese per i 
militi a cavallo in Sicilia. A_ carico 
dei comuni dovrebbero essere i locali 
per le intendenze di finanza. 

Comprende la difficoltà che c’è di 
fare riduzioni nel bilancio della pub- 
blica istruzione; pure avuto riguardo 
alle strettezze dell’ erario si farà qual 
che cosa anche in questo bilancio. 
Proponiamo di passare alle provincie 
l'istruzione secondaria, ed ai comuni 
le scuole d' arti e lo accademie artisti- 
che, si chiederà il loro concorso per 
le spese che si fanno per le biblio- 
teche e per le cliniche. Noi abbiamo 


== 


pure il coraggio di chiedere la sop- 
pressione di quelle facoltà universita- 
rie, dove i! numero degli studenti non 
sia almeno otto volte maggiore di 
quello dei professori (Harità). Vi sono 
facoltà, dove non ci-sono affatto stu- 
denti. Così otterremo una economia 


‘di due milioni e mezzo. 


Il guardasigilli propone un pro- 
getto di unificazione legislativa e ri- 
forma giudiziaria che ha molta ana- 
logia con quello dell'on. Defilippo. 
Naturalmente si propone l' estensione 
al Veneto dei codici italiani. Propo- 
niamo l’ unicità della Cassazione, al- 
cune riduzioni di Corti d' appello, di 
tribunali e di preture (Movimento). Imi- 
tiamo ancora l' onorevole Defilippo 
nel chiedere l'abolizione degli appelli 
in materia correzionale. Queste riforme 
produrrebbero cinque milioni; una ri 
forma organica darebbe però ben mag- 
giori risultati. 

L’ onor. Billia mi. interpellò su la 
questione delle Direzioni dei Debito 
pubblico che io proporrei di soppri- 
mere tutte, tutte, e così sono lieto 
di avere risposto all’òn. Billia che 
vedo sorridere come uomo soddisfatto 
sul suo banco (/larità). Ed infatti, 
dacchè ci è un solo gran libro, le al- 
tre Direzioni che ora esistono sono 
inutili. 

Il Ministero proporrà un’ altra eco- 
nomia di un milione che si paga alla 
Banca, ma di ciò più tardi (Si ride). 
Credo che basti una sola zecca, anche 
quando sarà cessato il corso forzoso 
(Îarità prolungata), e che cesserà quan- 
do il bilancio sarà pareggiato. 

TI ministro dell'interno propone inol- 
tre che si din un anno di stipendio a 
quegli impiegati i quali vengono messi 
in aspettativa senza che il Governo 
abbia |’ intenzione di riprenderli più 
tardi. È meglio finirla subito e non 
tenere questa gente in sospeso per 
due anni a metà paga. Per quelli che 
hanno più di 15 anni di servizio si 
dovrebbe stabilire un’ indennità. 

Però per il 1871 questa misura pro- 
durrebbe pochi vantaggi, e siccome 
trattasi di cosa molto grave, sarà pre- 
sentato un apposito progetto che sta- 
rà da sè. 

Le riduzioni che ho annunziate pro- 
durrebbero un'economia di 25 milioni 
(e 15 milioni già proposti), cosicchè 
rimarrebbe un disavanzo di 85 milion 

Come si rimedia ora a questi $5 mi- 
lioni? Lascio da parte l'aumento pro- 
gressivo delle varie tasse, ma parlerò 
di una che è il macinato, ed a questo 
proposito presento la relazione sopra 
questa tassa che mi era dimenticato 
di deporre sul banco della presidenza. 

Furono chiesti più volte ì conti del 
prestito nazionale, della Rogia e dei 
beni ecclesiastici; io li presento, seb- 
bene non nasconda che sopra tutte 
tre queste operazioni vi sono delle dif- 
ferenze non ancora regolate, per cui 
questi conti non possono ritenersi 
completi. 

In quanto al macinato, il ministro 
dà dei ragguagli su l'andamento pro- 
gressivo di questa tassa. 

Rammenta come egli non fosse sen- 


za ansietà sopra i pericoli che c'erano 
per assestare in uno stesso giorno que. 
sta tassa in tutto il regno, ma mercà 
l' intelligenza dei funzionari gover- 
nativi, e sopratutto mercò le facoltà 
accordate dalla Camera al Governo, 
tutto andò benissimo e non si ebbero 
a' deplorare inconvenienti. 

H ministro dà quindi molti raggua- 
gli sui contatori, su le commissioni 
date, sui prezzi che costarono, su! nu- 
mero in cui essi che furono applicati ecc., 
e rammenta come una Commissione 
presieduta dall’ on. Valerio, dopo ma- 
turo esame sui contatori francesi ed 
italiani, preferisse questo ultimo mo- 
dello. i 

Il ministro crede che la tassa si può 
soltanto percepire col contatore; ep- 
però ogni giorno che passa costa allo 
Stato 100,000 lire. Questo stato di cose 
persuase îl Governo ad ordinare du- 
rante le vacanze parlamentari 32,000 
contatori. 

Che cosa darà quest'anno la tassa ? 
Io la portai in bilancio per 40 milioni, 
ma dati sicuri non si avranno che 
allo scadere del 1.° trimestre. 

In ogni modo per quest'anno bi- 
sogna rinunziare a dare a questa tassa 
un assetto definitivo. Noi faremo nel 
1870 quanto di meglio potremo, ma 
la tassa non funzionerà bene che nel 
1371. Fino ad ora abbiamo incassato 
per questa tassa 20 milioni. 

Del resto le tasse migliori sono le 
vecchie. (Si ride) Sapete dove si pagò 
meglio la tassa? Nelle provincie in 
cui questa tassa aveva già esistito. 
In Sicilia si pagò una lira e 47 cent. 
per testa, ed în Lombardia, che pure 
non è provincia povera, soltanto 48 
centesimi. 

lo credo non andare errato preve- 
dendo che nel 1871, allorchè i conta- 
tori saranno applicati e la sorveglia; 
bene organizzata, la tassa renderà 50 
milioni. 

Da ciò il deficit scenderebbe di altri 
10 milioni, e cioò a 75 milioni. 

Ed ora diamo mano alle tasse. (Ila- 
rità e movimento). 

L’ onor. ministro continua così: ve- 
demmo come il Ministero intendesse 
provvedere a 35 milioni del disavanzo 
che rimaneva così a 75 milioni. Ve- 
diamo adesso come provvedere si possa 
a questi. 

La prima questione che si preseota 
è quella dolla unificazione delle i 
poste e del loro rimaneggiamento, in 
modo da aumentare i prodotti. Noi 
non crediamo opportuno, nelle attuali 
strettezze, di pensare a tasse nuove, 
e quanto alle già esistenti crediamo 
si debba toccarle il meno possibile. 

Comincio dalla tassa fondiaria. 

Da questa si può sperare un mag- 
gior provento con un savio rmaneg- 
giamento, ma non è cosa che si possa 
ottenere di leggieri e senza un pro- 
fondo studio. Dirò però fin d'ora che 
non credo di poter proporre sopra 
questa tassa un aumento, essendo già 
molto di aggravio ai contribuenti. 

Fra le nostre proposte v' ha un 
progetto di legge tendente a rendere 
obbligatorie le volture, sia nell’ inte- 


resse della finanza, sta in quello del 
rapporti civilî, specialmente però nel» 
interesse dell’ esazione dette impo» 
ste dirette; anche la tassa suglì affari 
verrebbe resa di più sicura esigibilità 
con questo progetto. 

Anche sulla tassa dei fabbricati, 
come sulla fondiaria, non proporrò 
aggravii permanebti. (/nterruzioni a 
sinistra). 

A questo proposito vi è un progetto 
di legge che provvede all’unificazione 
di quella tassa in tutto il regno, e vi 
introduce alcune modificazioni e mi- 
glioramenti. 

Sulla imposta della ricchezza mobile 
noi proponiamo delle modificazioni che 
noi crediamo giuste e opportune, è 
che valgono ad aumentarne il pro- 
vento di 40 milioni. 

Proponiamo anzi tutto l'abolizione 
dei centesimi addizionali, dei quali 
sono noti a tutti gli inconvenienti 
numerosissimi e gravi che derivano 
dalla mobilità del domicilio, dall’ es- 
servi vari cittadini, i cui possessi 
sono divisi in vari comuni, ecc. 

Si domanderà: come rimediare a 
questi inconvenienti , togliendo 1 cen- 
tesimi addizionali alle provincie e ai 
comuni ? 

Come si provvede a questa lacuna 
che viene a crearsi nelle finanze delle 
provincie e dei comuni? 

I comuni ora non possono sovraim- 
porre che il 30 per cento sulle impo- 
ste governative ; si estenderebbe que- 
sto limite fino al 50 per cento. Si ac- 
corderebbe ai comuni il diritto d' im- 
posizione sopta tutti gli esercizi e ri- 
vendite. Si potrebbe aumentare la tassa 
sul dazio-consumo, migliorare le tasse 
di famiglia e sul valore locativo per 
i comuni chiusi, e per quelli aperti la 
tassa sul bestiame; in guisa che da 
iutte queste tasse potessero essere com- 
pensati. della perdita dei centesimi 
addizionali. 

La questione si presenta più seria 
a riguardo delle provincie che non 
hanno un’ amministrazione propria , 
come i comuni, per l’esazione delle 
tasse. A vantaggio delle provincie noi 
proponiamo il diritto d'imporre ai co- 
muni una tassa che non ecceda il 5 
per cento , dell’ ammontare che i co- 
muni stessi percepissero dalle loro 
tasse. 

Questa modificazione nella tassa del- 
la ricchezza mobile farebbe entrare 
nelle casse dello Stato oltre 16 milioni 
in più della somma che percepiscono 
ora. La tassa non sarà aumentata, ma 
tolti i centesimi addizionali ai comuni 
e alle provincie che salgono al 3 20 
per cento, la tassa stessa che rende 
oggi soltanto 18 80 per cento, rende- 
rebbe il 12 per cento. ° 

Quanto agli impiegati che pagano 
la ricchezza mobile mediante la ri- 
tenuta, per riguardo alle difficili con- 
dizioni economiche in cui vivono, e 
alle quali le strettezze delle finanze 
non consentono di provvedere aumen- 
tando loro gli stipendi, siccome essi 
non pagarono fin quì i centesimi ad- 
dizionali, si è studiato il modo di non 
far loro risentire questo aggravio, e 
si è provveduto col modificare a loro 
riguardo il coefficiente di classifica» 
zione, creando per essi una quarta 
classe in aumento delle tre in cui si 
dividono oggi i contribuenti; essi sa- 
ranno tassati per i 48 del capitale 
imponibile. 

Quanto alla rendita del debito pub- 
blico, una volta stabilito il principio 
che anche essa deve essere tassata, non 
vi sarebbe ragione perchè essa do- 
vesse essere tassata meno delie altre 
rendite ; lo avrei capito finchè vi erano 
i centesimi addizionali, perchè quella 
tassa sì esige mediante ritenuta al- 
l'epoca della scadenza degli interessi; 
ma, aboliti i centesimi addizionali, 
quella differenza non avrebbe più ra- 
gione alcuna ; per conseguenza io pro- 
pongo di elevare anche per la rendita 
pubblica l'imposta di ricchezza mo- 
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bile al #2 per ceato, ciò che porterà 
da aumento nell'entrata di 12,200,000 
ire. 

Una tassa sarà pure imposta a rim 
guardo dei prestiti a premii sui pre» 
mii stessi, e sulle vincite al lotto, 
rientrando anch'esci nella categoria 
dei redditi di ‘ricchezza mobile. 

L'onorevole ministro espone altre 
modificazioni che intende introdurre 
nella ricchezza mobile, e conclude in 
totale per un aumento di reddito di 
40 milioni. 

Per assicurare però questi vantaggi 
occorre introdurre varie modificazioni 
nel sistema di amministrazione di 
quella tassa. 

La tassa si dovrebbe d'ora innanzi 
riscuotere sulla base delle dichiara- 
zioni dell’anno antecedente, tenendo 
conto delle variationi indicate e giu- 
stificate dai contribuenti per l'anno 
successivo. 

Gioverà poi moltissimo il cointeres- 
sare gli esattori, ma su questo punto 
non fa oggi alcuna proposta; la farà 
dopo avere studiato quale sia il mi- 
glior modo per raggiungere quello 
scopo, che, cioè, gli esattori abbiano 
interesse a riscuotere la tassa. 

Viene a parlare della tassa sulle 
vetture. Crede che questa com'è oggi 
attuata sia bene intesa per tutte le 
vetture fuorchè per gli omnibus, che 
per la modicità delle loro tariffe non 
riescono a rivalersi della tassa sopra 
gli avventori. 

A loro riguardo, anzichè determinare 
la tassa a un tanto per cento, come 
per le altra vetture, crede preferibile 
l’introdurre una tassa fissa, ed in 
questo senso propone un progetto di 
legge, chesi riferisce anche agli anni 
passati, nei quali la tassa stessa non 
fu pagata. 

Sarà lievemente aumentata la tassa 
sui domestici, in modo che il suo red- 
dito aumenti di circa un milione. 

Quanto alla tassa sugli affari, essa 
sarebbe aumentata del 10 per cent 
Non crede però conveniente il min 
stro di proporre la nullità degli atti 
sui quali non sia stata pagata la tassa, 
giacchè ha dovuto convincersi della 
nessuna utilità finanziaria di questa 
dichiarazione di nullità non tanto per 
proprig opinione, quanto per le rela- 
zioni avute dalle varie amministra- 
zioni provinciali. (Continua) 


PARLAMENTO NAZIONALE 
Camera dei Deputati 
Tornata del 12 murzo. 
Presidenza De-Sanctis, vice Presid. 


La seduta è aperta alle ore 2 1J4 
colle solite formalità. 

L'ordine del giorno reca: 

4. Elezione del presidente della Ca- 
mera. 

2. Discussione del progetto di legge 
per provvedimenti relativi ai benefizi 
e alle cappellanie laicali di alcune 
provincie del regno (205). 

Cavallini presta giuramento. 

Presidente legge un progetto di legge 
dell’ onor. D'Ondes-Reggio, la cui let- 
tura fu autorizzata dal Comitato pri- 
vato. Questo progetto è diretto ad ac- 
cerdare un assegno ai religiosi colpiti 
da infermità insanabili. Chiede all'onor. 
D'Ondes-Reggio quando intenda farne 
lo svolgimento. 

D' Ondes- Reggio {domanda che sia 
messo all'ordine del giorno per mar- 
tedì. - È accordato. 

Presidente anvunzia una interpel- 
lanza dell’onor. Pissavini ai ministri 
delle finanze e di agricoltura e com- 
mercio relativa alla Società dei canali 
Cavour. 

Sella (ministro delle finanze) prega 
1 interpellante ad attendere la presen- 
za dell’ onorevole ministro di agricol- 
tura e commercio per stabilire i) gior- 
no dello svolgimento. 

Pissavini acconsente. 

Sella (ministro delle finanze) pro- 
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pone che alcuni progetti di legge da 
iui ripresentati nel corso della sua 
esposizione finanziaria siano rimessì 
alle stesse Commissioni che se ne ger 
cuparono altra volta, all'oggetto di 
affrettarne la discussione. 

Questa proposta è approvata. 

Si procede all' appello nominale per 
l elezione del presidente. Terminata 
la votazione, il presidente ne eseguisce 
lo scrutinio, Il resultato è il seguente: 

Votanti 278; maggioranza 140 ; Cai- 
roli ebbe voti 112, Biancheri avvo- 
cato Giuseppe 111, Mari 29, Biancheri 
(senza nome) 1i, Pisanelli 2, Berti f 
schede bianche 12. 

Nessuno dei candidati avendò otte- 
nuto la maggioranza, si procederà alla 
votazione di ballottaggio fra gli ono- 
revoli Cairoli e Biancheri avvocato 
Giuseppe. 

Si accorda un congedo. 

Presidente annunzia un progetto di 
legge presentato dal deputato Casati, 
che sarà rinviato al Comitato privato. 

Si procede alla votazione di ballot- 
taggio per l'elezione del presidente. 

Resultato della votazione : 

Votanti 276. Biancheri Giuseppe 
ebbe voti 144; Cairoli 117; schede 
bianche 13. Eletto a presidente il de- 
putato Biancheri Giuseppe. 

La seduta è sciolta alle ore 5 132. 


Notizie parlamentari 

Il Comitato privato della Camera 
nella seduta del 12 corrente mese eles- 
se le seguenti giunte: 

Progetto di legge numero 9. — Di- 
sposizioni relative alie decime ed al- 
tre simili prestazioni in Sicilia. 

Commissari: Abignente, De Filippo, 
Borgatti, Panattoni, Piccoli, Mazzarella, 
De-Pasquali. 

Progetto di legge numero 11. — Do- 
manda di autorizzazione per procedere 
in' giudizio contro il deputato Filippo 
De-Boni. 

Commissari: Bertèa, Guerrieri Gon- 
zaga, Macchi, Massari Stefano, Mel- 
chiore, Fiastri, Sartoretti. 

Progetto di legge numero 14. — Pro- 
roga dell’ esercizio provvisorio dei bi- 
lanci 1870 a tutto il mese di aprile, 
e di alcune facoltà intorno alla riscos- 
sione della tassa sul macinato. 

Commissari: Accolla, Fenzi, Marti- 
nelli, Maurogonato, Mezzanotte, Min- 
ghetti, Torrigiani. 


NOTIZIE ITALIA 


FIRENZE — La Gazz. d'Italia scrive: 

Annunziamo con vero piacere che 
anche la Società di mutuo soccorso fra 
gli operai di Firenze si è fatta inizia 
trice di una soscrizione a favore delle 
vittime del luttuoso avvenimento ac- 
caduto in Siena, e che addolorò tante 
e tante famiglie appartenenti per la 
maggior parte alla buona classe ope- 
raia. Le soscrizioni saranno ricevùte 
fino al 26 corrente, tutti i giorni dalle 
10 antimeridiane alle 2 pomeridiane, 
alla sede della Società, via delle Belle 
Donne, num. 3, primo piano. 

GENOVA — Il chiaro maestro En- 
rico Petrella in una lettera ad un suo 
amico che comunica al Dovere. dice 
che nell’ estate imminente prenderà a 
fitto una villetta sulla riviera, ed ivi 
comporrà due nuove opere di cui è 
stato incaricato. 

— La Corte d' assise di Genova con- 
dannava a 10 anni di reclusione al- 
cuni spacciatori di falsi biglietti di 
banca del valore di 25 lire. 

MILANO — Alessandro Manzoni ha 
compiuto il suo 85° anno. 

PADOVA — Apertasi a Padova una 
sottoscrizione a favore della famiglia 
del povero Battan, che, come i! lettore 
ricorda, non ascoltando che la voce 
dell'amore paterno, rimase misera- 


mento annegato, quando si slanciava 
a soccorrere la sua figliuolina, ha sino 
ad ora fruttato lire 3717. 63. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Leggiamo nella Libertà 
del 12: 

Il conte Daru ha fatto partire il dieci 

er Roma uno degli addetti al suo 
Babinetto. Questo personaggio è mu- 
pito di dispacci molto importanti. 

Dicesi che è stato in seguito ad una 
conversazione che l’ imperatore ha a- 
vuta domenica con due preti prove- 
rienti da Roma, che fu presa questa 
misura dal ministro degli esteri. 

WASHINGTON — Testà il Senato con 
32 veti, contro 10, adottò il bill di 
Shermann autorizzante l' emissione di 
1,200 milioni di dollari in bonds. 

Il capitale e gl' interessi si paghe- 
ranno in numerario e saranno esenti 
da imposte. Si divideranno in tre classi. 
La prima di 400 milioni portante in- 
teressi 5 010 si ammortizzerà da 10 a 
40 anni e si cambierà alla pari contro 
5, 20, non pagati. La seconda di 400 
milioni portante l’ interesse 4 1j2 0/0 
si ammortizzerà da 13 a 40 anni e si 
cambierà contro ogni obbligazione non 
pagata recante un interesse più ele- 
vato. La terza di 400 milioni portante 
l'interesse 4 010, si ammortizzerà da 
20 a 40 anni e si cambierà a non meno 
della pari contro ogni obbligazione 
non pagata negli Stati Uniti. Il bill 
autorizza il ministro a vendere tutti i 
bonds emessi secondo il tenore di esso 
bill alla pari dell'oro cd impiegare 
all’ammortizzazione alla pari tutti i 
bonds non pagati e non offerti dai de- 
tentori per lo scambio. Il bill auto- 
rizza il ministro di pagare agli agenti 
in America od altrove il 1/2 per cento 
per negoziare i bonds e da al mini- 
stro il potere discrezionale di aumen- 
tare l' emissione del 4 per cento, qua= 
lora ciò non aumenti il totale del de- 
bito nazionale. 


CRONACA LOCALE 


Neri si è festeggiato il dì na- 
talizio di S. M. il re e di S. A. il prin- 
cipe ereditario. La dimostrazione però 
non è riuscita come si doveva e si 
sarebbe desiderato riuscisse; e ciò in 
causa della soppraggiunta’ perversa 
stagione, e di un po' di grettezza pri- 
vata 6 pubblica. 


iorno di domani ricordala 
tragica fine dei tre nostri concittadini 
MALAGUTTI, PARMEGGIANI e SUC- 
CI, assassinati dall'Austria perchè vo- 
levano la redenzione d’Italia. 
Domani mattina, alle ore 7, nella 
nostra Certosa avrà luogo la consueta 
funebre cerimonia, a ricordanza del 
XVII. anniversario della carnificina. 
Ferrara che sentì sempre il debito 
sacrosanto di onorare la memoria dei 
suoi martiri, non mancherà certamente 
in quest’ anno di rendere ad essi il 
solito tributo d'affetto e di venerazione. 


Corte d’ Assisie. — Oggi si 
inaugura la I.* sessione dell’ anno 1870 
della r. Corte, ed ecco il ruolo delle 
Cause che si tratteranno al cospetto 
di essa: 

1.° Udienza 15 marzo. — Alvisi Giu- 
seppe, detenuto e accusato di omici- 
dio. — P. M. Onnis, procuratore del 
re. — Difensore Enrico Ferriani. 

2.° Udienza 16 detto. — Artioli Man- 
fredo, detenuto e accusato di omici- 
dio. — P. M. Giardino, sost. procura- 
tore del re. —. Difensore Enrico Fer- 
riani. 

3.° Udienza 17 e 18 detto. — Bal- 
boni Gaetano e Massari Giovanni, de- 
tenuti e accusati di grassazione. — 
P. M. Onnis. — Difensori Rinaldi e 
Muzzarelli. 

4° Udienza 19 detto. — Bisi Natale, 


Gazzetta Ferrarese» 


Melloncelli Luigi e Zanella Alessan- 
dro, detenuti e coaccusati di grassa- 
zione. — P. M. Trombetta, sost. pro- 
curatore del re. — Difensori Muzzarelli 
ed Enrizo Ferriani. 

5.° Udienza 22 e 23 detto. — Maggi 
Giovanni, detenuto e accusato di gras- 
sazione. — P. M. Giardino. — Difen- 
sore Busi. 

6.* Udienza 24 detto. — Nannini 
Giacomo, detenuto e aecusato di stu- 
pro. — P. M. Trombetta. — Difensore 
Pasqualini. 

7.° Udienze 23 detto. — 1.* Frignani 
Ciro, fuori carcere, accusato di stu- 
pro. — P. M. Onnis. — Difensore Eurico 
Ferriani. — 2.° Magrini Giuseppe, lati- 
tante, accusato di prevaricazione. — 
P. M. Trombetta. 

Solennità scolastica com- 
memorativa — Il 17 prossimo, 
giorno dell’unificazione d'Italia, a 
un'ora pomeridiana gli alunni ‘e i 
professori del'r. Liceo Ariosto core 
memoreranno MATTEO BOIARDO, 
primo cantore d' Orlando. 

Sappiamo che la festa sarà mode- 
stissima, ma diverrà solenne, se i cit- 
tadini, come non ne dubitiamo, vor- 
ranno decorarla della toro presenza. 


Società Adofili dell’ AI- 
leanza — Nella adunanza generale 
tenutasi Ja sera di Domenica 13 cor- 
rente si diede lettura del nuovo Sta- 
tuto sociale, che sarà per otto giorni 
continui ostensibile nella residenza 


‘ della Società, onde i socii si pongano 


in grado di fare quelle osservazioni 
che meglio crederanno nella seduta 
in cui verrà lo stesso Statuto discusso 
ed approvato. 

Si è poi deliberato che il giorno 
16 Marzo, anmversario della fucila- 
zione dei tre martiri nostri conci 
tadini SUCCI, PARMEGGIANI e MA- 
LAGUTTI, la Società ne commemorerà 
il luttuoso avvenimento, recandosi i 
suoi componenti nel pomeriggio di 
detto giorno a depositare un fiore sul 
luogo dell’ eccidio. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


18 Marzo 1870 k 
Nascirg. — Maschi I. — Femmine. f. Totale 2. 


Monti — Rossi Luigia di Borgo San Luca, d’an- 
ni 23, lavandaia , coniugata — Cappellari 
Ippolito di Ferrara, d' anni 49, muratore, 
Tedovo. 

Minori agli anni sette — N. 1. 


14 Marzo. 
Nascite. — Maschi 1. — Femmine0, — Totale 1. 


Moari — Torreggiani Angela di Ferrara, d'anni 
71, vedova. 
Minori agli anni 7 — N. 1. 


TEMPO MEDIO DI ROMA AMEZZODI VERO DI FERRARA 
ore m s 

16 Marzo 

Osservazioni Meteeriche 


Ore 9 [siexsod | Ore 3 | Ored 
anum. pomer.| pomer! 


13 MARZO 


de 
dotto a 0° C. d0) 63 748, 90.747, 90,748, 07 


Termometro 


eta 
centesimale i, 9,59 1419/23 pid 02] 8194 
Tensione dell mm | mo | mn! mm 
vapore acqueo | 5,601 6,73| 8, 10|5,97 


O) Ù 
67,9 | 69,9 
No | ENE 


dai i 0 o 
(Omidità relativa) 64, 5 | 59, 5 


[Direz. del vento] NE | NO 


tato del Cielo .; s. uv. i sardi nuv. {sereno 
i 


massima 


° 
416,0 

notte 

9,8 


rono 


« Diamo avviso Import 
contro ie falsificazioni velenose che 
si fanno della nostra Merefent 


rabica, in parecchie città, e spo 


mente alla nostra Casa in Torino, 
ovvero ai nostri depositi segnati in 
calce al presente annunzio. » 


(4) Nessuna malattta resiste alla dolce 
Revacenta Aranica Du Barry, di Londra 
che guarisce, senza medicine nè purghe, nè 
Spese, le dispepsie, gastriti, gastri 
gie, ghiandole, ventosità, acidità , pi 
tuita, nausee, flatuenze, vomiti, sti- 
tichezza, diarrea , tosse, asma, lisi, ogni 
disordine di pello, gola, fiato, voce, 
bronchi , vescica, fegato, reni, intestini, 
mucosa, cervello e sangue. 72,000 cure, 
comprese quelle di S. S. il Papa, del duca 
di Piuskow , della Sigra. Marchesa di 
Brehan, eto., ete. — Più nutritiva della 
carne, essa fa economizzare 50 volte il 
suo prezzo in allri rimedi. In scatol 
di hil., 2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 fr. 50 
+8 fr.; 12 Kil. 63 fr, Du Barry e 
ci 2 via Oporto, Torino, ed in provin- 
cia’ presso i farmacisti e 1 droghieri. An- 
che la REVALENTA AL CIOCCOLATTE, sca- 
tole per 12 tazze 2 fr. 30 c.; per 24 taz- 
ze 4, fr. 50 0.3 per 48 tazze 8. fr.; per 
288 tazze 36 fr. Tavolette per 12 tazze 
2. fr. 50 0. 


Felegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 14. — Parigi 13. — Monta- 
lembert è morto. 

Firenze 14. — Camera dei Deputati. 
1 deputati Papa e Ricciardi danno le 
dimissioni. 

Il ministro dell'interno rispondendo 
ad Asproni, dice che la pirocorvetta 
inglese inviata da Cagliari a Terra- 
nuova non aveva punto scopo di pro- 
teggere la vita del vice console in- 
glese che si diceva minacciata per 
cause brivate, come era corsa la voce 
in Sardegna, ma andò a portare i 
dispacci ; compiuto tale incarico si ri- 
tirò. Sebbene il Governo trovasse as- 
surda quella diceria, sparsa dai gior- 
nali, chiese ed ottenne l’indicata spie- 
gazione. 

Lo stesso ministro rispondendo a 
Fossombroni, dichiara che il progetto 
per la Guardia Nazionale sarà quanto 
prima presentato. 

Sì discute il progetto delle disposi- 
zioni su le cappellanie laicali e dei 
benefizi soppressi, in alcune provincie. 

Sono fatte alcune osservazioni circa 
il progetto dei capellani da Monti. Si 
approvano gli articoli con aggiunte 
del ministero. 

Dopo alcune domando di Comin e 
Bonghi, su la costruzione della ban- 
china del porto militare di Napoli e 
su la presentazione del progetto per 
la cessione a quel Municipio dei ter- 
reni annessi al Castel Nuovo a cui 
diedero qualche spiegazione Acton e 
Sella, si approvano gii articoli di 
quattro altri progetti d'interesse mi- 
nore. 

Si accettarono le conclusioni ‘della 
Commissione, che respinge la conven- 
zione stipulata per la cessata privativa 
del giuoco nel casino dei Bagni di 
Lucca. 

Firenze 4h. — Senato. Lanza, Ca- 
stagnola, Gadda e Raeli, presentano 
alcuni progetti di leggo. Lauzi doman- 
da al guardasigili se abbia intenzione 
di promuovere l'abolizione dell’ ar- 
resto personale per debiti. Raeli dice 
essere favorevole a tale abolizione, ma 
non poter dire nulla in proposito fin- 
chè non abbia interpellati i ministri 
suoi colleghi. 

Ginori, legge i decreti di nomina 
dei 15 nuovi senatori. 

Si discute il progetto di sciog 
di feudi nel Veneto. Chiesi si 
favorevole alle idee manifestate dalla 
maggioranza dell’ ufficio centrale. 


Ud) 1P_0SON_ION 


CILIEGI 


101 | 
moi 


ka] al OGL'IL HIVLOL — 888/98 ININNII — TIG9R 


TUVNNT *V 


NITAIY OLVAS OTIAA ANOISIATC 04Y; 


0487 ONNY 


GUARIGIONE DELLE ERNIE 


e calamento col etto a regolatore il 
quale non trovasi che a Parigi presso 1’ in- 
Sentore Exrico Broperti onorato di 15 me- 
daglie e cavaliere di più ordini per la su- 


periorità e l'efficacia dei suoi apparecchi. Rue 
Vivienne, n° 48, presso il Boulevard Mont- 


martre, Parigi 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


2A _Qiazetta rerrarese i 


Depositi di titoli a cauzione 


De BANCA BEL POPOLO 
PESA Situazione al 54. Dicembre 1869 


Capitale Sociale diviso in N. 200,000 Azioni di L. 50 L. 10,090,000 0% 


Azioni da, emettersi . . » 50,635, 2,531,750 00 } 
Saldo Azioni emesse > > . . .’. . '» 1,742,982 00| ? 4274733 00 


Capitale effettivamente incassato. . 


a B,785,268 00 


—— —————_—————€ — —— 
ATTIVO i PASSIVO 
‘Nomerario nelle Casse . . L.| 1,511,044 54 Capitale incassato . . . . 5, 

Cambiali attive. . . . ‘ » 12215,854 37 | Conti.correnti a fratto ; ‘ ‘| 7950573 51 
‘Anticipazioni su fondi pubblici »| 1,325,000 56 {Depositi di risparmio‘ : »| ‘308,832 GL 
» sulle. Azioni stesse ‘Diversi creditori per titoli senza | È 

della Banca. ai 39,088 23. speciale classi. . . . >| 397863 23 

» © sopra merci . >| —88,942 24 f'Dividendi da pagare . . : »l ‘23740 50 
Efletti da incassare per conto Fondo di riserva della Banca »| —95,854 58 
"terzi . . «. "184,601 46 J Fondo premii »l 94959 69 
Valori! per-garàrizia alla circola- Mandati passivi 3 sl 359000 09 
zione dei Boni. . . . » 1,356392 85 È (*) Buoni in circolazione . »| 3,052,323 50 


,378 75 || Deposilanti per depositi |P 
id. liberi e volontari _»| 52,004 80 f° Zio è E depe 


: 200 eee 157,578.7? 
Depositanti per depositi liberi E) 


| cinimente‘i Conti Correnti di Bauea, quelli d 


(*) Debitori diversi per. titoli 50 
senza speciale classificazione »|| 975,675 96 È. _ 52,004 80 
| metti in sofferenza . . . «| 122,795 58 g2\Mnteressi atlivi Li 91,732 94 » 


Sconti e prov- 
vigioni. .  » 644,303 84 a{_1,008,206 12 
[S (vili diversi . » 272/160 34 ») ui 


| Azioni decadute. . . . . > 35,800 00 
Valore di mobili e Casse forti » 209,940 00 
Spese di fondaz. da estinguere 
in 6 esercizi futuri . . >| 66,480 13 
Spese di- fabbricaz. boni da e- 
slinguere in 3 eser. c. s. > 98,902 47 
Spese d’ ordinaria amministra- 
| zione . . L. 359,526 88» 
| Perdite diverse» 165,945 52 »| 
| 


744,943 44 
Interessi - passivi 
sui depositi. » 189,471 04 » 


19,156,205 38 TOTALE . 


TOTALE +» 19,156,205 38 


Visio i Sindaci 
A. F. Levi 

| $ V. Tantini 

| E. Sestini 


IL Direttore Generale 


G. G. ALVISE 


IL Capo della Contabilità 
A. RIZZARDI 


(‘) Nei Buoni în circolazione sono compresi 
le f quelli da lire una gialli di 3* emissione e da 
centesimi 50 bianchi di 1* emissione tolti di 


(©) In questo titolo si comprendono più 5 


Agenzie ed altri di minore importanza ri 


corso, e non tornati al baratto per la cifra di 


‘ bili, come risulterà da apposito allegato e 
oltre lire centomila. 


' sarà posto a corredo del Bilancio defivitivo. 


SALUTE A TUTTI 
LA REVALENTA AL. CIOCCOLATTE 


IU 4SMAERY © COR. DI LORIDRA 
in POLVERE ep in TAVOLETTE 
dà appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
del sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte più che la Carne, 
fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 
Cesa DU BARRY e €*, via Provvidenza, 34, Torino. 
r . Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo .20 anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare 
in letto tutto }' inverno, finalmente mi liberai da questi martori mereè della vostra meravi- 
gliosa Revalenta al Cioccotatte. Date a questa mia guarigione quella pubblicità che vi piace, 
onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizioso Cioccolatte, dotato 
di virtù veramente sublimi’ per ristabilire la;salute. 
Con tutta stima mi segno il vostro devolissimo. 


J 


Francesco Braconi, sindaco. 
Parigi, 26 aprile 1866. 
All età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d° insonnia, di esauri- 
mento di forze, e di soffocamenti accompagnati da un reuma intereostale. L' uso da me fatto 
della vostra Revalenta al cioccolatte mi ha în breve tempo procurato uni perfetta guarigione. 
Gaicrarp, Iutendente generale dell’armata. 
Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poleva più né digerire né dormire, 
ed ora oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sla benissimo 
ie alla Revalenta al cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito , buona 
stione ,-tranquillità dei nervi , sonno riparatore ; soezza di carni, ed un’ allegrezza di 
frito a cui da lungo tempo non'era più avvezza. 
Sono colla massima riconoscenza ecc. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d’Almeria (Spagna) 21 ottobre 156 
Signore Ho la soddisfazione di dirvi che ta vostra Revalenta al Cioceolatte ha perfella- 
mente ristabilito la salute di mia figlia, e l'ha guarita dla un' eruzione cutanea che non la 
lasciava dormire a molivo degl’ insopportabili prlori ch’ ella provava. Inviatemene ancora 
3 chilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradile, ecc. 
Penriv de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. 
(Certificato n. 69,214) Chateau d'Allons (Lot el Garonne) 9 gennaio 1867. È 
Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lingua ed il 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto risorso alla vostra preziosa Revalenta al 
cioccolatte, trascurando ogni altro traltamento. Nel termine di alcune settimane , e ad onta 
de' miei 7Î anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello delle braccia e delle gambe; vengo 
ora ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. Lican Padre. 
La Revalenta al Cioccolstto de Barry si vende in scatole di latta, sigillate, di 
19 arme: 0. L. 250 | In TAVOLETTE per fare 
U AME » 450 12 Tazze Lire 250. 
48 — SUS ia 
(ossia 21 centesimi la tazza) 
In Ferrara presso il sig. LUIGI COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna Bellenghi; a Forli Cortesi 
e Fusiguani; E. Monti e figlio; G. B. Muratori; a Rimini, Tomasoni già Tacchi. 


(Certificato n. 65,715) 


H. pi MovTLUIS. 


